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Le rocce scure porfiriche dei Lagorai han fatto da sfondo a questa bella escursione che abbiamo 
effettuato domenica 13 agosto. Partiti di buonora da Agordo alla volta del Passo Manghen 2020 m. 
punto di partenza della nostra escursione. Una splendida giornata di sole ha accolto i 19 partecipanti e 
dopo tanti giorni di calure alle quali non eravamo abituati, la temperatura è ritornata alla normalità e 
l’aria frizzantina presente al Passo, ha indotto qualcuno a indossare pure i guanti…. L’itinerario lungo 
ma privo di difficoltà che si svolge su comodi sentieri, strade militari e tratti in mezzo a distese pietrose, 
ci ha fatto apprezzare queste zone, ricche di laghetti e torbiere formatisi in seguito alle glaciazioni che 
han scavato circhi e accumulato morene. In breve siamo arrivati sulle sponde del primo lago presente 
sul nostro cammino, il Lago delle Buse nelle cui acque si possono scorgere dei bei esemplari di 
Tritone Alpino. Breve pausa per scattare qualche foto e poi via fra vari saliscendi fino ad arrivare a un 
altro splendido laghetto, molto piccolo, senza un nome, ma altrettanto bello del precedente. Pausa un 
po' più lunga per riprendersi un attimo e affrontare la breve risalita che ci ha portati fino a Forcella 
Montalon da dove abbiamo potuto ammirare l’omonimo lago. Da qui, passando prima lungo i fianchi 
della Cima delle Buse e poi del monte Montalon attraverso una bella pietraia, dopo aver dato 
un’occhiata alla nostra mèta che si vedeva splendere come una perla dall’alto del sentiero, abbiamo 
raggiunto la forcella Valsorda, un balcone naturale da dove lo sguardo ha potuto spaziare sulle valli 
sottostanti e sulle cime dirimpettaie fra le quali spiccava per bellezza il massiccio di Cima d’Asta 
m.2847. Ritornati sui nostri passi siamo finalmente scesi fin sulle sponde del Lago delle Stellune dove, 
visto l’ora, abbiamo consumato il pranzo al sacco. Qualche chiacchiera e qualche risata e poi la foto di 
gruppo rituale, dopodichè visto l’incombere di qualche nube dispettosa che non prometteva niente di 
buono e ancora qualche km da macinare per tornare indietro, ci siamo incamminati sulla via del 
ritorno, percorrendo su ampia strada silvo-pastorale un breve tratto del Sentiero Italia, sentiero lungo 
6166 km che in 368 tappe attraversa tutto il territorio nazionale. Il percorso, tutto in discesa, ci ha 
condotti dopo due ore e mezza di cammino fino al Ponte delle Stue, dove al mattino avevamo lasciato 
qualche auto. Dopo il tradizionale e ricco buffet, anche il sole è ritornato a splendere e ci ha 
riaccompagnati a casa, stanchi, ma felici della bella giornata trascorsa insieme.  

           Fabiana 

 
 


